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SUMMARY

«Gender differences in workplace bullying». Background: Despite the attention that international Agencies give
to the gender issue in situations of workplace bullying, few investigations have been performed on this topic. Ob-
jectives: The aim of the study is describe the gender differences in victims of workplace bullying observed in an
Italian survey. Methods: A total of 243 subjects (124 males and 119 females) were examined at the Centre for
Occupational Stress and Harassment of the “Clinica del Lavoro Luigi Devoto” (University of Milan and IRCCS
Foundation); they were selected among patients who met the criteria for being considered victims of negative ac-
tions at work leading to workplace bullying. Data regarding the person, workplace and the workplace bullying situ-
ation were collected by means of an ad hoc questionnaire. Results: Analysis of the data, compared with those of IS-
TAT 2002, showed a higher prevalence of females subjected to negative actions at work. In women, the risk of be-
ing subjected to negative actions leading to workplace bullying was shown to increase in the 34-44 age range and to
decrease in higher age ranges; in men the risk remained elevated also after 55 years of age. Conclusions: In gener-
al, women were victims of negative actions regarding personal values related to emotional-relational factors, while
men were attacked on their work performance. Sexual harassment, may mark the onset of other types of psychologi-
cal harassment or can be one of its components.

RIASSUNTO

Fino ad ora sono stati condotti solo pochi studi rispetto alle differenze di genere nelle situazioni di mobbing, nono-
stante l’attenzione delle Istituzioni si stia focalizzando sempre più su questo tema. Il presente studio vuole descrive-
re le differenze di genere rispetto alle persone vittime di mobbing riscontrate in una casistica italiana. Presso il
Centro del Disadattamento Lavorativo della Clinica del Lavoro di Milano sono state esaminate 243 persone (124
maschi e 119 femmine) che hanno ottenuto una valutazione di situazione lavorativa compatibile con una situazio-
ne di mobbing. I dati relativi alla persona, al luogo di lavoro e alla situazione di mobbing sono stati raccolti tra-
mite un questionario. Dall’analisi dei dati, paragonati con quelli ISTAT 2002 della popolazione lavorativa, sono
emerse differenze significative di genere rispetto all’età anagrafica, al titolo di studio ed al numero dei dipendenti
dell’impresa di appartenenza. Risulta invece simile la natura giuridica dell’impresa di appartenenza e vi sono dif-
ferenze non significative considerando il settore di attività e le qualifiche lavorative. I risultati indicano che, rispet-
to alla popolazione lavorativa generale, si nota una maggiore presenza di donne nel gruppo oggetto di ricerca. Per
queste il rischio di essere soggette a mobbing aumenta tra i 34 e 44 anni e successivamente diminuisce, mentre per
gli uomini rimane elevato anche dopo i 55 anni. Le donne sono principalmente attaccate sugli aspetti personali le-
gati a fattori emotivo-relazionali, gli uomini sul contenuto del proprio lavoro. Infine risulta che le molestie sessuali
verso le donne possono essere preludio di vessazioni psicologiche sul lavoro.
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